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Appello del Forum dello Spettacolo


da Bologna:


occorre uno scatto


da tutta la “filiera” della musica leggera


L’8 ottobre scorso, a Bologna, si è svolta la prima riunione del Forum dello Spettacolo dopo la pausa feriale. La discussione ha permesso un approfondimento degli sviluppi in atto relativamente alla disciplina delle attività musicali.


Vi è stata un’approfondita illustrazione della proposta di legge, che Alleanza Nazionale si accinge a presentare in Parlamento sulle attività musicali, e sono state presentate le “Linee Guida” della “Legge Quadro sullo Spettacolo” che Forza Italia ha presentato il 4 ottobre u.s. a Roma, agli operatori del settore (Il testo verrà pubblicato nel prossimo numero di Assoartisti News).


In alcune riunioni dedicate a questo tema, A.N., attraverso l’On. Rositani (relatore della proposta di legge in commissione cultura della Camera) e l’On. Andrea Ronchi, alla presenza del Ministro dei Beni Culturali On. Urbani, del Sottosegretario On. Bono e dell’ On. Ciocchetti del CCD, sono state sviluppate le linee che dovranno, ad avviso di questo partito, interessare il progetto di legge di interesse del settore delle attività musicali.


In particolare i principi su cui è articolata la proposta sono i seguenti:


Apertura a tutti i tecnici, indipendentemente dall’appartenenza politica, ricambi frequenti e più professionalità per garantire la qualità e il pluralismo artistico.


No all’assistenzialismo, si alla defiscalizzazione dei capitali privati che entrano nella Fondazione o che incrementano il FUS direttamente.


Fondi di Stato a Regioni con leggi regionali omologate ed omogenee.


Definizione della Musica ed inserimento della materia “Musica” e della “Storia della Musica” in ogni ordine e grado dalle Elementari alle Medie superiori.


Affiancamento al FUS di un Fondo per la Musica Leggera, tutti e due gestiti da un Collegio di Garanzia con sede presso il Ministero dei Beni Culturali (composto da 7 membri, quattro nominati dal Senato e tre dalla Camera).


Apertura ai capitali privati (investimenti minimo di tre anni) con un proprio rappresentante in consiglio di amministrazione della Fondazione 


Prerogativa delle Fondazioni che devono essere dirette da un musicista di provata capacità professionale e l’incarico sarà pluriennale.


Il Collegio di Garanzia dovrà gestire:


Accesso al FUS


Programmi di lavoro


Accesso al nuovo Fondo per l’incremento delle Attività Musicali.


Fondo per l’incremento delle Attività Musicali:


Riduzione IVA sugli strumenti musicali e sui dischi.


Progettazione di grandi eventi musicali per promuovere la musica italiana.


Defiscalizzazioni per le ONLUS.


Agevolazioni all’accesso: teatri storici e luoghi per lo spettacolo dal vivo.


Promozione incisioni e produzioni fonografiche italiane.


Particolare attenzione al teatro di tradizione e ristrutturazione dell’ETI.


Coordinamento discografico e radiotelevisivo per le produzioni musicali italiane.


Promozione del prodotto italiano e soglia minima del 50% per produzioni in lingua italiana e nella messa in onda radiofonica.


Soglia minima del 5% alle produzioni musicali per quanto riguarda la messa in onda televisiva.


Istituzione di un Albo per gli Agenti di Spettacolo con un registro nazionale: concessione rilasciata con apposito regolamento ed esame di idoneità.


I rappresentanti delle Associazioni presenti hanno espresso un positivo giudizio degli elementi caratterizzanti la proposta di legge ed hanno convenuto, all’unanimità, che questo momento rappresenta un passaggio politico di particolare importanza, dove occorre più che mai l’impegno di ciascuno per promuovere un’azione unitaria volta a favorire finalmente sostegni normativi alla Musica Leggera.


Si è auspicata, in sostanza, un’azione che produca un “tavolo di riferimento” che inglobi tutta la filiera produttiva della “Musica”: settori industriali, profili professionali, luoghi di pubblico spettacolo, esercenti, media, etc..


Per arrivare a ciò, tuttavia, occorre compattezza ed unità tra tutte le componenti, occorre aprire a tutte le realtà professionali musicali e, insieme ad alcuni punti di riferimento forti del settore, occorre operare per istituire e sviluppare il “tavolo di riferimento” del comparto, un vero e proprio osservatorio, dal quale far scaturire una piattaforma della “Musica non assistita dal FUS” da poter sostenere unitariamente nei confronti del governo ed il parlamento.


Musica, arriva la crisi,


crollano le vendite 


dei cd


Pubblichiamo l’articolo di “Repubblica” nel quale si denuncia che il mercato discografico è in flessione del dieci per cento per colpa della pirateria e dell'"effetto" Napster. Mentre la Fimi afferma che lo scorso anno sono stati venduti 125 milioni di cd da copiare con Internet.


In coda all’articolo pubblichiamo la lettera che Claudio Bonistalli, della Presidenza nazionale della Fismed-Confesercenti, ha inviato al Direttore del giornale, nella quale esprime alcune considerazioni che mettono in evidenza le vere cause della crisi.


Il mercato mondiale della musica è in crisi. Tutti i maggiori paesi divoratori di cd, cassette o degli ultimi scampoli di vinile, dagli Usa (6,7%) alla Germania (13%) fino al Sud America (20%), hanno registrato nel primo semestre di quest'anno un inatteso crollo, che non tiene ancora conto della crisi nei consumi iniziata dopo gli attentati dell'11 settembre. In Italia poi siamo di fronte ad un vero e proprio tracollo: la società di revisione Price WaterhouseCooper ha infatti diffuso i risultati relativi al primo semestre 2001 che in cifre si traducono in un calo sensibile, vicino al 10% di tutto il mercato discografico. Complici Napster e i cd pirata, venduti in ogni angolo di strada a prezzi stracciati (10mila lire contro le 40mila dei negozi) il mercato nei primi sei mesi dell'anno è calato del 9,44% per "unità" vendute. E, quindi, nel primo semestre del 2001 sono stati venduti 21 milioni e 916mila album (cd, cassette e "quel che resta" del vecchio vinile) mentre nello stesso periodo dello scorso anno ne sono stati venduti 24 milioni e 201mila. La quota del cd album - il classico cd, che rappresenta la fetta più importante del mercato - ha lasciato sul terreno il 3,21% di pezzi venduti; brusca discesa anche per i cd singoli che calano del 6,9% per unità.


Le cause. La Federazione dell'industria musicale italiana punta l'indice sempre più decisamente sui pirati e sull'effetto Napster. La crisi, secondo i responsabili della Fimi che rappresenta oltre 100 aziende tra le quali le maggiori del settore e più di novanta etichette indipendenti, "è dovuta dall'assenza di grandi uscite internazionali che sono invece previste in autunno, e l'ulteriore crescita del fenomeno della masterizzazione di cd".


Un allarme confermato dalle stime presentate nei giorni scorsi dalla società di consulenza Understanding & Solution: solo nel 2000 in Italia sono stati immessi sul mercato 125 milioni di cd vergini contro 35 milioni di cd registrati. Ma è stato il fenomeno Napster e simili ad aggravare la situazione: solo nei primi mesi dell'anno è stato registrato un vero e proprio assalto al server con oltre un milione di navigatori italiani sistematicamente collegati al sistema di distribuzione di musica online. Ma in questo panorama già a tinte fosche, colpisce soprattutto lo stato comatoso della musica classica, in ripida e preoccupante discesa dal milione e 192mila pezzi venduti nei primi sei mesi del 2000 alle 855mila copie del 2001.


Ora l'industria discografica italiana - che nel 2000 ha fatturato 712 miliardi e nei primi sei mesi del 2001 poco meno di 321 - dovrà fare i conti anche con la crisi e i contraccolpi che arriveranno dagli ultimi aumenti imposti agli esercenti: i negozianti lamentano un incremento del prezzo dei cd tra le 500 e le mille lire per le "major" del mercato, che si tradurrà nell'abbattimento della barriera delle 40mila lire.


Lucio Cillis (La Repubblica)


Bonistalli (Fismed), il calo delle vendite dei CD è figlio del caro prezzi


Mi riferisco all'articolo di Lucio Cillis sul crollo delle vendite dei Compact Disc per fare alcune considerazioni ed osservazioni. 


A fronte di un calo netto delle vendite dei Compact Disc registrati, si verifica un impennata delle vendite dei CD Vergini, che dimostra come la domanda di musica sia in crescente aumento, ma risulta notevolmente frenata dall'alto prezzo di vendita dei CD "originali" che, nonostante il succitato calo di vendite, vedono il loro costo aumentato ogni anno di percentuali che al negoziante arrivano fino al 15% ed oltre, a seconda dei titoli. La pirateria non è solo una causa del calo, ma una conseguenza dovuta sempre all'alto costo dei CD, provate a chiedere ad un acquirente di CD pirata perché lo fa. I CD masterizzati privatamente, vengono "spacciati" in ogni luogo dove circolano o lavorano molte persone: scuole, università, banche, strade affollate, uffici privati e pubblici. Per quanto riguarda Napster, personalmente non credo che sia una delle cause del crollo, anzi potrebbe essere una buona fonte di promozione, se fosse gestito in maniera giusta, oggi poi è di proprietà di una major discografica, quindi dove sta il problema? La mancata vendita non è solo un danno materiale, ma anche un danno alla cultura perché si impedisce di fatto che un ragazzo qualsiasi con le poche lire che si trova in tasca possa avere il piacere di ascoltarsi e di possedere una copia originale di un qualsiasi grande artista Jazz, Rock o Classico. Al prezzo alto influisce anche la percentuale dell' I.V.A. che è del 20% ,mentre per i libri è del 4%, quindi ad esempio, un libro di testi di Vasco Rossi versa all'erario il 4% mentre il CD , sempre di Vasco Rossi, versa il 20%. Concludo facendo un appello anche agli artisti che dovrebbero fare un piccolo esame di coscienza e valutare le loro richieste contrattuali, imponendo un prezzo di vendita al pubblico che sia più vicino alla realtà. Grazie per la cortese ospitalità.


Claudio Bonistalli


Assoartisti incontra il


Prefetto d’Imperia


Un incontro con il prefetto Giuseppe Montebelli, per discutere l’annoso problema dei decibel e della valorizzazione dei concertini, sempre più problematici in provincia, nonostante il loro valore turistico: è il passo che segue alla prima riunione di Assoartisti in provincia di Imperia, tenuta il 10 ottobre scorso nella sala della Società operaia di Via Santa Lucia, alla presenza dei segretari della Confesercenti, Piero Denegri (Imperia) e Bruno Suetta (Savona). E’ una tappa verso la formazione di un comitato interregionale, che arriva poco dopo un analogo appuntamento ad Alassio, e prima del congresso nazionale di Assoartisti-Confesercenti.


Nel Savonese i partecipanti erano stati quasi un centinaio, nel capoluogo una quarantina, a testimonianza di un universo variegato, fatto di professionisti ricchi di esperienza come il jazzista Riccardo Zegna ma anche di “pensionati con l’hobby delle sette note”, come il cantante Gianni Catalano, bandiera dei molto attivi Born to drink.


Il dibattito alla Soms è proseguito fino a mezzanotte, raccogliendo vari punti di vista e una generale “fame” di informazione. A complicare le cose, il fatto che dallo scorso febbraio i controlli contributivi dell’Enpals siano passati alla più organizzata Siae (Imperia è una delle quattro province campione su questo esperimento di sinergia). Commenta il presidente savonese dell’Assoartisti, Mario Di Gioia, che ha presieduto il dibattito anche a Oneglia: “Cerchiamo risposte definitive all’attuale, difficile collocazione nell’ambito di una legislazione di difficile applicazione. Le risposte passano attraverso una sempre più forte organizzazione che nelle ultime settimane ha messo a segno considerevoli risultati. Anzitutto la dichiarata disponibilità di alcuni importanti esponenti del governo, come il ministro Urbani, e della maggioranza parlamentare a considerare alcune importanti proposte di Assortisti e del Forum dello Spettacolo da inserire nel nuovo progetto di riforma del settore”. Al termine della discussione, è stato nominato un gruppo di lavoro che come “primo atto” di attività ha richiesto un incontro con il prefetto. Tra le questioni, i controlli antirumori. Precisa Di Gioia: “Non bisogna confondere gli schiamazzi con la musica: interrompere un concerto vuol dire fermare una persona che sta facendo il proprio lavoro. Frequenti interventi della Polizia municipale e a volte dei carabinieri peraltro non appartenenti ai Noe, gli unici qualificati, anche se non sfociano in un verbale, creano una sorta di pressione psicologica e possono spingere i proprietari del locale a non far suonare più”. A testimoniare il disagio dei proprietari dei locali e ritrovi, lo stesso Denegri, che ha garantito il suo appoggio. Assoartisti, che ha avviato il tesseramento anche a Imperia, darà assistenza legale ai musicisti. Tra gli obiettivi, caldeggiati anche dai professionisti, la futura eliminazione dell’”agibilità Enpals”: “Una volta erano i locali a doverla garantire, ora è diventata una palla al piede per chi suona”. Nel frattempo, Assoartisti assicura ai propri iscritti, tramite un’apposita convenzione, l’”agibilità entro 24 ore”.


Videocassette e Playstation, è boom


a Roma


Dopo l’11 settembre si esce meno di casa e tirano i film e giochi, che vedono un aumento del 20% del volume d’affari.


La sera, tutti a casa. Dopo l’11 settembre, i ristoratori hanno lamentato un calo di presenze del 40 per cento. E forse, non era vittimismo, quello dei titolari dei pubblici esercizi romani. Ci sono altri numeri che confermano le cifre sulla scarsa affluenza nei locali capitolini, dopo l’attentato di New York. E la conseguente preferenza per le mura domestiche. “Abbiamo avuto un incremento nella vendita delle videocassette che supera il venti per cento, proprio a partire dal 13 settembre – spiega Stefano Guercini, uno dei proprietari di Filmania 8, una della più grosse catene di noleggio pellicole – a subire un’impennata consistente sono stati soprattutto i film di azione, le spy story. Dove ci sia la Casa Bianca, o i grattacieli della Grande Mela. Fortissimo è andato Bruce Willis con Die Hard”. Insomma la gente, in questi giorni di incertezze, al locale chiassoso, al cinema, alla panineria, preferisce la tranquillità della propria abitazione. Paure, ansie o semplice voglia di restare in famiglia.


E se gli adulti guardano film, i più piccini giocano alle Playstation. “Da un mese a questa parte ne abbiamo vendute il 20 per cento in più – spiega Marco De Alessandris, proprietario di Rocco Giocattoli – forse anche per via del prezzo che è sceso notevolmente passando da 899 a 599mila lire”. La spesa? Si fa un po’ meno, nonostante la crescita di consumi di acque, soprattutto naturali (circa il 2 per cento): le associazioni dei commercianti di Roma segnalano uno scontrino medio con un calo del cinque per cento, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 


Discoteche, nasce la prima federazione nazionale dei “buttafuori”


E' stata costituita a Latina la prima Federazione nazionale professionisti e tecnici addetti alla prevenzione dei comportamenti a rischio (Fiolp), ovvero dei 'buttafuori' nelle discoteche. L'associazione intende essere "a servizio della città e dei cittadini, ma soprattutto un organismo in grado di assicurare controllo e assistenza nelle strutture con maggiore affluenza di pubblico e in occasione di eventi di spettacolo, mostre pittoriche, di scultura e nell'ambito della scuola, con personale qualificato e debitamente formato", ha spiegato Marco Ghirotto, presidente nazionale.�Il Fiolp intende lavorare sulla formazione del personale per gestire tutte le problematiche legate alla sicurezza proprio a partire dalle discoteche.


Fisco, chiesti 18 mesi per Pavarotti


Il pubblico ministero Manfredi Luongo ha chiesto per il tenore Luciano Pavarotti la condanna a 18 mesi di reclusione, con i benefici di legge, per"dichiarazione infedele dei redditi". La sentenza del giudice,Carla Ponterio, è attesa in giornata. Pavarotti ha presenziato in aula all'udienza conclusiva.Erano presenti anche la compagna Nicoletta Mantovani ed i suoi legali, che hanno chiesto l'assoluzione.


Notizie dal fronte


Antipirateria


Operazioni antipirateria a Palermo


Due importanti operazioni condotte dalla Guardia di Finanza e dai Carabinieri a Palermo hanno caratterizzato i mesi estivi. A fine luglio, i militari delle Fiamme Gialle hanno smantellato una grossa organizzazione dedita alla produzione e allo smercio di CD masterizzati. Accedendo contemporaneamente in diverse locazioni cittadine, i finanzieri hanno posto sotto sequestro tre depositi di stoccaggio di CD falsi che servivano da punto di rifornimento per molti venditori ambulanti dell’area palermitana. Al termine dell’operazione i militari hanno sequestrato oltre 25.000 compact disc e denunciato per violazione della legge sul diritto d’autore 5 persone.


Sempre nel capoluogo siciliano i Carabinieri del nucleo radiomobile hanno condotto, all’inizio del mese di settembre,  un’operazione che ha permesso di sgominare una seconda organizzazione dedita allo stesso crimine. In un deposito in pieno centro storico sono stati sequestrati 2.500 CD masterizzati e pronti per essere introdotti sul mercato. Il proprietario del locale è stato arrestato e 5 venditori ambulanti, “clienti” abituali del deposito clandestino, sono stati denunciati a piede libero. Nel corso dell’operazione sono stati posti sotto sequestro anche due carretti mobili utilizzati per lo smercio di CD e musicassette illecitamente duplicati.


In continua crescita multe, arresti e denunce per violazione della legge 248/00


Gli effetti prodotti dall’introduzione della nuova legge sul diritto d’autore si consolidano con il passare dei mesi. Le ultime operazioni condotte dalle Forze dell’Ordine, in particolare nel napoletano e sui litorali romagnoli e romani, hanno determinato un forte incremento nei dati riguardanti i risultati della lotta alla pirateria musicale. Nei primi 6 mesi dell’anno  oltre 250 persone sono state denunciate a piede libero, ormai la cifra relativa agli arresti per violazione della L. 248 si avvicina a quota 300 e sanzioni amministrative, in alcuni casi del valore di svariati miliardi, sono state applicate in diversi sequestri. Di particolare interesse il fatto che, sulla base della nuova legge, una trentina di acquirenti di prodotti contraffatti sono stati multati con una sanzione di 300.000 lire.


Sequestro record a Napoli


Ennesimo successo della Guardia di Finanza di Napoli nella lotta alla pirateria musicale. I militari del Nucleo di Polizia Tributaria del Comando Provinciale della città partenopea hanno individuato e posto sotto sequestro un deposito di CD falsi in pieno centro cittadino.


Al momento dell’irruzione i militari hanno sorpreso il proprietario del locale intento a terminare il confezionamento di una grossa partita di CD masterizzati che sarebbero poi stati venduti al dettaglio nelle strade della città. Oltre 4.500 supporti e più di 10.000 locandine sono stati sequestrati, una persona è stata denunciata a piede libero. A fare notizia è stata la sanzione amministrativa comminata al “pirata”: 8 miliardi di lire. 


Roadshow antipirateria: è il turno di Venezia


Proseguono gli incontri fra le associazioni antipirateria, il consolato americano e le forze dell’ordine. La serie di seminari volta a presentare il fenomeno della pirateria nei suoi diversi aspetti e a presentare la nuova legge sul diritto d’autore fa tappa nel mese di ottobre a Venezia, dove si terrà, il giorno 26, il quinto appuntamento annuale.


Emanato il regolamento S.I.A.E.


Con decorrenza 6 settembre 2001 è in vigore il nuovo regolamento di esecuzione delle disposizioni relative al contrassegno S.I.A.E. Il regolamento disciplina l’ambito di applicazione, le  caratteristiche, le modalità di rilascio e le indicazioni sulla collocazione del contrassegno stesso ai sensi della legge 633/41 successivamente modificata dalla legge 248/00 sul diritto d’autore.
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